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3.1. I macro obiettivi e gli obiettivi assunti nel Documento di Piano del Pgt di Giussano 
 

 MACRO – OBIETTIVI 

 

LEGENDA 
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1 Creazione di nuovi assi stradali            

1.1 

Creazione del nuovo asse in direzione nord/sud, in grado di accogliere il traffico di servizio 
delle imprese localizzate nella fascia sud/ovest del territorio comunale (Paina e Birone, al 
confine con Mariano Comense) e tale da ridimensionare il traffico degli assi stradali at-
tualmente utilizzati dai mezzi pesanti (via Petrarca, via Catalani), con conseguente aumento 
della qualità ambientale. 

           
2 Riqualificazione della mobilità esistente             

2.1 Valorizzazione del viale alberato che porta ad Arosio (via Viganò);             

2.2 Riordino e riqualificazione di via IV Novembre all’ingresso di Seregno, nonché di via 
Monza all’ingresso con Verano            

2.3 Valorizzazione di viale Como all’ingresso del comune di Mariano Comense            
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2.4 

Azioni di riqualificazione per alcune importanti arterie di colle-
gamento comunale in direzione nord – sud, in particolare via 
D’Azeglio e via Catalani, il rondò di collegamento tra via Cata-
lani e viale Como, nonché il rondò di viale Prealpi.            

2.5 

Contestuale riqualificazione degli ambiti limitrofi ai due rondò 
dei viali Como e Prealpi, ricordando che le aree a est del rondò 
di viale Prealpi sono state classificate come zone commerciali e 
di servizio, e il Piano del commercio prevede la possibilità di in-
sediarvi grandi strutture di vendita.              

2.6 

Riqualificazione dell’asse di viale Como, e in particolare 
l’ambito interessato dalla rotatoria, che deve essere accurata-
mente riqualificato per connettere le attività produttive poste a 
ovest e la SS. 36 di collegamento col capoluogo lombardo 

             

2.7 Riqualificazione e potenziamento della rete ciclopedonale esi-
stente anche mediante l’istituzione di ZTL e AP            

3 

Azioni volte alla valorizzazione del patrimonio esistente, da 
attuarsi non soltanto tramite la classica pianificazione attua-
tiva ma attraverso una serie di strumenti dinamici e flessibili 
quali, per esempio, convenzioni con privati inquadrate 
nell’ambito del nuovo Piano di governo del territorio.            

3.1 Risistemazione ampia e organica di tutti i nuclei storici            

3.1 Valorizzare la rete delle cascine esistenti, espressive dei caratteri 
rurali tipici della tradizione briantea            

3.2 

Azioni volte a dare/restituire un aspetto decoroso e accogliente 
alle principali piazze comunali, in grado di fungere da volano 
per una più completa e organica riqualificazione del tessuto cir-
costante             

3.3 

Marcare la rilevanza degli edifici storici più significativi creando 
un intorno che li ricontestualizzi, in modo da caratterizzarli come 
punti nodali del tessuto urbanistico. Si possono prevedere azioni 
di una nuova illuminazione;arredi vegetali; pavimentazioni di 
pregio. (Di particolare interesse sono le palazzine di antica for-
mazione e le presenze verdi di via Garibaldi all’ingresso con Ca-
rugo).            
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3.4 

Schedare, riconoscere e conseguentemente individuare azioni 
specifiche di valorizzazione per tutti i fabbricati, le cortine edifi-
cate, le archeologie industriali che hanno caratterizzato (e che 
cercano faticosamente di continuare a caratterizzare) la poca 
quota di armatura urbana esistente.            

4 Valorizzazione del tessuto della città mediante progetti di 
nuova realizzazione            

4.1 Definire gli aspetti urbanistici insoluti            

4.2 Inventare per le frazioni di Giussano delle “porte d’accesso” fi-
guralmente evocative            

4.3 Racchiudere l’assetto dell’insediamento delle frazioni in una 
nuova forma urbana compatta e caratterizzante            

4.4 Impedire che la crescita urbana equivalga alla diffusione insedia-
tiva            

4.5 
Individuazione di modalità insediative meno dispersive e più tu-
telanti nei confronti della parte di territorio comunale interessata 
dall’area del Laghetto            

5 
Ricostituzione di un più compatto ed esteso tessuto urbano 
mediante azioni di piano capaci di valorizzare le esternalità 
positive e minimizzare le esternalità negative            

5.1 

Incentivare differenti attori privati a realizzare parcheggi interrati 
(problema assai sentito in alcune parti del territorio comunale), a 
fronte della possibilità della demolizione e ricostruzione del cor-
rispondente edificio.            

5.2 
Assegnare quote aggiuntive di capacità insediativa convenziona-
ta (in cambio di interventi migliorativi della qualità architettoni-
ca)             

5.3 

Prescrivere modalità di sostituzione/ricostituzione del tessuto 
(prefigurandole in seno allo stesso Piano di governo del territo-
rio, in maniera da non ricorrere alla pianificazione attuativa suc-
cessiva ma individuando già da subito la futura forma urbana).            
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5.4 

Porre particolare rilievo alle aree vincolate a servizi nell’attuale 
Variante generale al Prg, ancorché alcune d’esse risultino deca-
dute, e che di conseguenza si debba tendere alla conferma dei 
vincoli in atto (anche avvalendosi della loro reiterazione motiva-
ta), curando anche di reperire nella programmazione finanziaria 
poliennale (come peraltro prescrive la Lr. 12/2005) le risorse ne-
cessarie alla loro acquisizione in termini di esproprio e/o di con-
certazione bonaria.                       

6 Estensione delle aree a parco pubblico anche attraverso po-
litiche mirate di acquisizione dei suoli alla mano comunale.                       

6.1 

Formazione di un nuovo parco urbano di circa 40.000 mq (di cui 
20.000 già in possesso dell’Amministrazione comunale), a sud 
dell’area mercato prospiciente via Massimo d’Azeglio, per ri-
spondere alla pressante domanda di aree verdi in frazione Biro-
ne.                       

6.2 

Realizzazione di un’estesa area a verde boschivo nella frazione 
di Paina, da localizzarsi negli spazi con vincolo di rispetto cimi-
teriale, convenzionandone con la proprietà l’uso collettivo e cu-
rando che il progetto individui un cospicuo filtro di arborature 
d’alto fusto a rapido accrescimento tra le attrezzature cimiteriali 
e l’area di fruizione pubblica;                       

7 

Rilocalizzazione produttiva, derivante dalla trasformazione 
di insediamenti insalubri o contrastanti con il contesto ur-
banistico prevedendo la contestuale realizzazione di parchi 
urbani                       

7.1 
Realizzare un parco urbano nell’area che potrebbe potenzial-
mente assorbire quota parte delle industrie incompatibili nel cen-
tro di Giussano                       

8 Governo e valorizzazione dell’ambiente giussanese e dei fat-
tori fisici esistenti                       

8.1 

Valorizzazione degli aspetti di qualità ambientale dell’area del 
Laghetto, con azioni volte a potenziare le aree verdi esistenti (e-
stendendone la fruibilità collettiva fino ai confini del Parco re-
gionale) e potenziando e migliorando i servizi nell’area urbana 
di parco.                       
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8.2 
Azioni di mitigazione dell’assetto insediativo limitrofo all’area 
del Laghetto, che sembra aver acquisito l’aspetto di "periferia di 
casette"            

8.3 

Collegamento funzionale tra l’area Laghetto e il Parco regionale 
della Valle del Lambro potenziando, allargando e riqualificando 
la dotazione vegetazionale e i percorsi collettivi, affinché un par-
co di mero stampo locale riesca a trasformarsi in un vero parco 
territoriale, in grado di collegarsi alla rete ecologica provinciale e 
alle peculiarità ambientale della valle del Lambro 

           

9 
Raggiungere una migliore qualità architettonica e 
dell’inserimento urbanistico degli interventi ammessi nel 
nuovo Pgt            

9.1 

Migliorare la qualità degli spazi esterni, studiando accuratamen-
te le pavimentazioni e differenziandole in base agli usi, oltre alle 
sistemazioni a verde arborato e alle opere di recinzione; la scelta 
della morfologia di copertura non potrà prescindere dalla tipolo-
gia della pianta e/o delle facciate evitando, in ogni caso, copertu-
re con pendenze eccessive e l’eccessiva frammentazione della 
copertura in falde; le parti aggettanti o esterne ai volumi princi-
pali dovranno essere compatibili con la tipologia edilizia e omo-
geneizzate con l’estetica complessiva delle facciate (si dovranno, 
quindi, evitare sporti, pensiline o porticati che non siano congrui 
con la composizione dell’edificio e che interrompano la lettura 
uniforme dei prospetti); 

           

9.2 

Evitare interventi che assumano la fattezza di un campionario di 
tipologie differenziate, che accostino casuali e indistinte forme, 
volumi, materiali, colori, che rappresentino espressione di mi-
scellanee stilistiche confuse, che costituiscano motivo di eccen-
tricità immotivata.            

10 
Conservare e aumentare le condizioni che hanno determina-
to l’originaria attrattività localizzativa delle attività produt-
tive presenti a Giussano            
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10.1 Promuovere politiche urbanistiche volte a indurre insediamenti 
produttivi            

10.2 

Ricercare aree atte ad accogliere e valorizzare le attività produt-
tive: luoghi in grado di offrire – all’alta accessibilità – anche la 
cosiddetta “capacità di carico”, ossia un indotto tale da valoriz-
zare e ottimizzare tutte le risorse produttive disponibili. Tali aree 
dovrebbero assorbire anche quote artigianali, oggi localizzate 
nelle molteplici zone miste, talvolta incompatibili con la funzio-
ne residenziale, in modo da generare un assetto produttivo con-
centrato e più efficiente.            

10.3 
Corrispondere, alla crescita del complesso delle attività produtti-
ve locali rilevato, con l’opportuna ricezione nel Piano di governo 
del territorio attraverso opportune iniziative urbanistiche mirate 

           

10.4 
Realizzazione di un’area logistica attrezzata per gli automezzi 
pesanti in funzione dell’approvvigionamento dell’industria ma-
nifatturiera giussanese            

11 Promozione della rivitalizzazione commerciale del territorio 
giussanese            

11.1 

Sollecitazione della crescita di strutture commerciali di prossimi-
tà di medie dimensioni (> 250 fino a 600 mq), tali da integrare e 
valorizzare la riqualificazione e il riuso dell’armatura urbana 
consentendo la presenza competitiva di attività commerciali a-
deguate, nel rispetto del principio della libera concorrenza            

11.2 
Identificazione di criteri, condizioni e localizzazioni per regolare 
la presenza e lo sviluppo delle medie e grandi strutture di vendita 
e dei centri commerciali            

11.3 
Incentivazione dell’adeguamento della rete di vendita in termini 
sostenibili con i caratteri del sistema insediativo, infrastrutturale 
e della mobilità            

12 Rivitalizzazione di alcune aree strategiche d’interesse gene-
rale assegnando loro funzioni urbanistiche plurime            
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12.1 
Localizzazioni nodali nel tessuto urbano con prospettive di ri-
qualificazione mediante assegnazione di funzioni urbanistiche 
plurime            

12.2 

Assegnazione di notevole rilevanza alla concertazione conse-
guente all’esame delle istanze che perverranno a seguito del 
bando pubblico, avviato in occasione dell’avvio del procedimen-
to di redazione del Piano di governo del territorio;            

13 Accogliere nuove funzioni provinciali decentrate            
13.1 Insediare nuove strutture ricettive di qualità            
13.2 Realizzazione di un polo culturale brianteo in Villa Sartirana             

13.3 Sviluppare la caratterizzazione positiva dell’ospedale Carlo Bor-
rella            

14 

Realizzazione del nuovo programma delle opere pubbli-
che/private, coerentemente con le necessità di nuovi servizi 
in un’ottica quanti/qualitativa, in grado di governare le tra-
sformazioni nel modo più armonico possibile            

14.1 Risposta alla domanda di alloggi di ridotte dimensioni (mono e 
bilocali)             

14.2 Realizzazione di alloggi parcheggio nel territorio giussanese            
14.3 Realizzazione di mini – alloggi per anziani            

14.4 Realizzazione del nuovo centro di alloggi per edilizia sovven-
zionata            

14.5 Realizzazione dell’ampliamento della scuola materna             
14.6 Ricollocazione del Palatenda            

14.7 Previsione di nuovi spazi da destinare alle esigenze delle Asso-
ciazioni del volontariato            

14.8 Realizzazione del nuovo centro di assistenza per anziani            
14.9 Realizzazione del nuovo centro sportivo            

14.10 Realizzazione del nuovo centro polifunzionale PP1            
14.11 Potenziamento dei trasporti pubblici            

14.12 
Ottimizzazione e potenziamento delle aree per la sosta sia me-
diante azioni di regolazione temporale sia mediante la realizza-
zione di nuove aree nelle UUI a più forte deficit.            
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3.2. La matrice obiettivi/criteri di sostenibilità e le schede di approfondimento redatte con l’ausilio della 

carta di sintesi degli elementi di qualificazione e dequalificazione dello stato ambientale 
 
Vengono in questa sede individuati i macro – obiettivi verso i quali finalizzare le azioni di intervento, insie-
me alla conseguente loro declinazione in azioni di Piano assumibili; in via generale essi risultano inquadrati 
nei seguenti criteri di sostenibilità (che sottendono le scelte di Piano): 
1. contenimento del consumo di suolo; 
2. miglioramento della qualità delle acque superficiali e sotterranee; 
3. miglioramento della qualità dell’aria; 
4. miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale; 
5. recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non; 
6. valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale; 
7. conservazione della biodiversità; 
8. riduzione dell’inquinamento acustico; 
9. minimizzazione dell’uso di risorse non rinnovabili; 
10. utilizzo delle risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di rigenerazione; 
11. sviluppo della sensibilità, l’istruzione e la formazione in campo ambientale; 
12. partecipazione pubblica alle decisioni in materia di sviluppo. 
Onde predisporre la matrice coassiale di quantificazione degli impatti, è stata individuata una tavola d’avvio 
che individua gli elementi di sostenibilità e gli impatti possibili attraverso l’incrocio riga/colonna tra i macro 
obiettivi e i criteri di sostenibilità individuati. 
Il record d’incontro scaturito descrive il tipo di legame sulla base di un giudizio qualitativo sull’impatto veri-
ficato, e le classi di impatto che possono venire a configurarsi sono le seguenti: 
 

Descrizione delle possibili classi di impatto 
 

Descrizione Giudizio 
Impatto positivo alto ++++ 

Impatto positivo medio +++ 
Impatto positivo basso ++ 

Impatto potenzialmente positivo + 
Nessun impatto o impatto non rilevante 0 

Impatto potenzialmente negativo  –  
Impatto negativo basso  – –  
Impatto negativo medio  – – –  
Impatto negativo alto  – – – –  

 
L’organizzazione delle classi di impatto lascia distinguere tre suddivisioni principali: 
i) la prima si riferisce a quegli impatti che in varia misura si configurano positivamente, 
ii) la seconda è riferita alle interazioni che non sono quantificabili come impatti, o che rappresentano im-

patti non rilevanti, 
iii) la terza si riferisce invece agli impatti di natura negativa o a quegli impatti che risultano portatori di di-

svalori. 
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Matrice Obiettivi/Criteri di sostenibilità 
 

Criteri di sostenibilità
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Migliorare la mobilità riqualificando il sistema 
infrastrutturale  – –  0  – – – 

–   – –  + + 0  – – – 0 0 0 0 

Riqualificare e ricostituire parti di tessuto urbano + 0 + + ++++ + 0 0 0 0 0 + 
Promuovere la qualità architettonica 0 0 0 0 +++ +++ 0 ++ + + 0 0 
Valorizzare l’ambiente del territorio giussanese ++++ ++++ ++++ ++++ + ++++ ++++ ++++ ++++ ++++ 0 0 
Valorizzare le attività produttive  –  0  –   –  +  –  0 0 0 0 0 0 
Rivitalizzazione di aree strategiche + 0 0 + +  –  0  –  0 0 0 0 
Soddisfare le domande sociali, delle categorie 
più deboli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Adempiere alle necessità di servizi pubblici o di 
uso pubblico  –  0 + + + + 0 0 0 0 0 0 

Caratterizzare i tratti identitari, esaltare valori e le 
testimonianze locali + + 0 ++++ 0 ++++ 0 0 0 0 0 0 

Rispondere in termini di funzioni residenziali, di 
lavoro e servizi allo sviluppo demografico e alla 
trasformazione delle strutture familiari previsti 

 –  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Assicurarsi un ruolo di nodalità strategica per la 
localizzazione di funzioni sovraordinate di pre-
gio in previsione della nascita della nuova entità 
provinciale 

 –  0  –   –  0  –  0  –  0 0 0 0 
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Scheda di approfondimento n. 1 
Macro Obiettivo di piano: Migliorare la mobilità riqualificando il sistema infrastrutturale 

Criterio di sostenibilità Impatto 
1. Contenimento del consumo di suolo  – –  
3. Miglioramento della qualità dell’aria  – – – –  
4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale  –  
5. Recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non + 
6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale + 

Criteri di sostenibilità impattati 

8. Riduzione dell’inquinamento acustico  – – –  
Carta di insieme degli elementi di disvalori Carta di sintesi degli elementi di qualificazione 

  Possibili orientamenti 

La specifica del macro obiettivo di Piano 

Interventi di riqualificazione infrastrutturale, localizzati in ambiti specifici, consentiranno di caratterizzare maggiormente il territorio esal-
tando valori e testimonianze locali mediante: (i) la creazione di nuovi assi stradali, (ii) insieme alla riqualificazione di infrastrutture esisten-
ti. 
Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase; occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di contenimento dei consumi di suolo e di miglioramento della qualità ambientale e tutela del pa-
trimonio naturale. 
Possibili orientamenti 
Possibili azioni potrebbero avere risvolti positivi di sostenibilità ambientale se le conseguenti azioni di piano risultassero simmetriche alla 
proiezione degli orientamenti sovra esposti. S’intende migliorare e potenziare la connessione con i principali capoluoghi provinciali, nel ri-
spetto dei fattori di qualità ambientale e cercando di non aggravare pressioni già esistenti e di potenziare infrastrutture in atto e/o previste. 
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Scheda di approfondimento n. 2 
Macro Obiettivo di piano: Adempiere alle necessità di servizi pubblici o di uso pubblico 

Criterio di sostenibilità Impatto 
1. Contenimento del consumo di suolo  –  

3. Miglioramento della qualità dell’aria + 

4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale + 

5. Recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non + 

Criteri di sostenibilità impattati 

6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale + 

Carta di insieme degli elementi di valore ambientale Carta di sintesi degli elementi di qualificazione e dequalificazione 
ambientale 

 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello so-
vracomunale 

 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello so-
vracomunale 

 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello co-
munale 

 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello co-
munale 

 Aree di possibile riqualificazione mediante l’inserimento di 
polmoni verdi. 

 Aree di possibile riqualificazione mediante l’inserimento di 
polmoni verdi. 

 Area strategica di possibile intervento mediante riqualifica-
zione 

 Area strategica di possibile intervento mediante riqualifica-
zione 

Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase; occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di contenimento del consumo di suolo, miglioramento della qualità ambientale, tutela del patri-
monio naturale e valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale. 
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Possibili orientamenti 
Nonostante la situazione del territorio comunale non sia priva di superfici a verde, con questo obiettivo la Giunta intende individuare una 
via per migliorare l’offerta, l’erogazione e la qualità dei servizi; nella fattispecie, in tal maniera s’intende preservare le qualità intrinseche 
del territorio, valorizzandole con la connessione dei due grandi sistemi presenti sulla geometria d’analisi, l’area a nord/est del parco Valle 
Lambro e il sistema dei parchi locali di interesse sovracomunale (Plis) a nord di Seregno. Possibili indirizzi sono: per le aree ricadenti a Bi-
rone, Paina e Robbiano l’inserimento di polmoni verdi di grande dimensione, per garantire un habitat simile ai Plis e al parco del Lambro; 
mentre, per l’area Laghetto dentro il parco Lambro a Giussano, un intervento di riqualificazione per garantire il suo ruolo strategico e ga-
rantire un buon livello di connettività ambientale tra le aree individuate. L’effetto sperato, oltre alla valorizzazione e connessione dei due 
sistemi di verde individuati, risulta la capacità dei comuni di Verano Brianza e Mariano Comense di poter a loro volta valorizzare le ester-
nalità positive che potrebbero crearsi.  

 
Scheda di approfondimento n. 3 

Macro Obiettivo di piano: Valorizzare le attività produttive 
Criterio di sostenibilità Impatto 
1. Contenimento del consumo di suolo  –  

3. Miglioramento della qualità dell’aria  –  

4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale  –  

5. Recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non + 

Criteri di sostenibilità impattati 

6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale  –  

Carta di insieme degli elementi di rischio Carta di sintesi degli elementi di qualificazione 

 Aree di possibile localizzazione/riqualificazione di tessuti 
urbani produttivi 

 Aree di possibile localizzazione/riqualificazione di tessuti 
urbani produttivi 

Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase; occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di contenimento del consumo di suoli, miglioramento della qualità ambientale e tutela del patri-
monio naturale, valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale 

 
Possibili orientamenti 
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Secondo la finalità di non alterare l’equilibrio ambientale del territorio, in questa fase sono state individuate delle possibili aree di insedia-
menti produttivi, con caratteristiche tali da non pregiudicare negativamente le esternalità dei possibili interventi. Tuttavia le potenzialità di 
questi tipi di interventi può risultare positiva nel qual caso, allo scopo di sostenere il tessuto socioeconomico locale, si ricerchino, come in 
questo caso, aree atte ad accogliere e valorizzare le attività produttive: luoghi in grado di offrire – all’alta accessibilità – anche la cosiddetta 
“capacità di carico”, ossia un indotto tale da valorizzare e ottimizzare tutte le risorse produttive disponibili. 
Tali aree dovrebbero assorbire anche quote artigianali, oggi localizzate nelle molteplici “zone miste” talvolta incompatibili con la funzione 
residenziale, in modo da generare un assetto produttivo concentrato e più efficiente. 

 
Scheda di approfondimento n. 4 

Macro Obiettivo di piano: Assicurare un ruolo di nodalità strategica per la localizzazione di funzioni sovraordinate di pregio, 
in previsione della nascita della nuova entità provinciale 
Criterio di sostenibilità Impatto 
1. Contenimento del consumo di suolo  –  

3. Miglioramento della qualità dell’aria  –  

4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale  –  

6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale  –  

Criteri di sostenibilità impattati 

8. Riduzione dell’inquinamento acustico  –  

Carta di insieme degli elementi di rischio Carta di sintesi degli elementi di qualificazione 

 Possibili orientamenti per uno sviluppo infrastrutturale  Possibili orientamenti per uno sviluppo infrastrutturale 

 Aree di possibile riqualificazione mediante l’inserimento di 
polmoni verdi. 

 Aree di possibile riqualificazione mediante l’inserimento di 
polmoni verdi. 

 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello so-
vracomunale 

 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello so-
vracomunale 

 Aree di possibile localizzazione di funzioni di pregio  Aree di possibile localizzazione di funzioni di pregio 
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Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase; occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di: contenimento del consumo di suolo, miglioramento della qualità ambientale e tutela del patri-
monio naturale, valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale. 
Possibili orientamenti 
Sono state individuate, nelle proiezioni dei possibili orientamenti, aree in grado di garantire un ruolo strategico al territorio comunale di 
Giussano e, al contempo un moderato disequilibrio ambientale delle componenti trattate. 
Si tratta di un mix tra le aree strategiche indicate per altri macro obiettivi, e in particolare s’individuano, oltre ad aree con vocazione preva-
lentemente produttiva, aree in grado di compensare il gap scaturito dalle esternalità producibili per il macro obiettivo assunto. 

 
Scheda di approfondimento n. 5 

Macro Obiettivo di piano: Riqualificare e ricostituire parti di tessuto urbano 
Criterio di sostenibilità Impatto 
1. Contenimento del consumo di suolo + 

3. Miglioramento della qualità dell’aria + 

4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale + 

5. Recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non ++++ 

6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale + 

Criteri di sostenibilità impattati 

12. Partecipazione del pubblico alle decisioni in materia di sviluppo + 

Carta di insieme degli elementi di rischio Carta di sintesi degli elementi di qualificazione 

 Aree potenzialmente da assoggettare a riqualificazione  Aree potenzialmente da assoggettare a riqualificazione 

Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase; occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di contenimento del consumo di suolo, miglioramento della qualità ambientale e tutela del patri-
monio naturale, recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non, valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale. 
Possibili orientamenti 
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Sono state individuate nelle proiezioni dei possibili orientamenti aree strategiche da sottoporre a riqualificazione urbana, finalizzandole alla 
riqualificazione di aree caratterizzate da elementi puntuali di rischio. 
In particolare l’idea è quella di ridurre ove è possibile le esternalità negative prodotte dalla limitrofità tra aree produttive, suoli interessati da 
ambiti degradati soggetti a usi diversi, urbanizzato puntiforme. 

 
Scheda di approfondimento n. 6 

Macro Obiettivo di piano: Valorizzare l’ambiente del territorio giussanese 
Criterio di sostenibilità Impatto 
1. Contenimento del consumo di suolo ++++ 

3. Miglioramento della qualità dell’aria ++++ 

4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale ++++ 

5. Recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non + 

2. Miglioramento della qualità delle acque superficiali e sotterranee ++++ 

7. Conservazione della biodiversità ++++ 

6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale ++++ 

8. Riduzione dell’inquinamento acustico ++++ 

9. Minimizzazione dell’uso di risorse non rinnovabil ++++ 

Criteri di sostenibilità impattati 

10. Utilizzo di risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di rigenerazione ++++ 

Carta di insieme degli elementi di valore ambientale Carta di sintesi degli elementi di qualificazione e dequalificazione 
ambientale 

 Aree proposte per l’innesto di gangli secondari  Aree proposte per l’innesto di gangli secondari 

 
Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase; occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di contenimento del consumo di suolo, miglioramento della qualità ambientale e tutela del patri-
monio naturale, conservazione della biodiversità, valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale. 
Possibili orientamenti 
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L’assunzione dell’orientamento intende recepire gli indirizzi del Ptcp che scaturiscono a scala sovralocale per garantire livelli soddisfacenti 
di biodiversità attraverso l’innesto di gangli secondari (o Core Areas) sui quali imperniare un sistema di protezione biologico – ambientale 
in rete polifunzionale, individuabili nell’identificazione di un quadro interconnesso di aree naturali sulla base del principale contenuto di 
indirizzo della direttiva CEE “Habitat”: “proteggere luoghi inseriti in un sistema coordinato di biotopi tutelati in funzione di conservazione 
di specie minacciate”. 

 
Scheda di approfondimento n. 6 

Macro Obiettivo di piano: Promuovere la qualità architettonica 
Criterio di sostenibilità Impatto 
6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale +++ 

8. Riduzione dell’inquinamento acustico +++ 

10. Utilizzo di risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di rigenerazione ++ 

6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale + 

Criteri di sostenibilità impattati 

8. Riduzione dell’inquinamento acustico + 

Carta di insieme degli elementi di valore ambientale Carta di sintesi degli elementi di qualificazione e dequalificazione 
ambientale 

 Comparti edilizi di rilevanza storica  Comparti edilizi di rilevanza storica 

 Asse stradale di valenza storica  Asse stradale di valenza storica 
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Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase; occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale. 
Possibili orientamenti 
Al fine di promuovere la qualità architettonica si è verificata la necessità di un buon utilizzo degli interventi di riqualificazione e risana-
mento degli assi stradali di valenza storica del patrimonio edilizio esistente nei centri storici di Giussano e delle frazioni di Paina, Birone e 
Robbiano. 

 
Scheda di approfondimento n. 7 

Macro Obiettivo di piano: Caratterizzare i tratti identitari, esaltare valori e le testimonianze locali 
Criterio di sostenibilità Impatto 
1. Contenimento del consumo di suolo + 

2. Miglioramento della qualità delle acque superficiali e sotterranee + 

4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale ++++ 

Criteri di sostenibilità impattati 

6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale ++++ 

Carta di insieme degli elementi di valore ambientale Carta di sintesi degli elementi di qualificazione e dequalificazione 
ambientale 

 Comparti edilizi di rilevanza storica  Comparti edilizi di rilevanza storica 
 Aree proposte per l’innesto di gangli secondari  Aree proposte per l’innesto di gangli secondari 
 Aree di possibile individuazione di riqualificazione median-

te l’inserimento di polmoni verdi. 
 Aree di possibile individuazione di riqualificazione median-

te l’inserimento di polmoni verdi. 
 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello so-

vracomunale 
 Il possibile effetto di connessione ambientale a livello so-

vracomunale 
 Area strategica di possibile individuazione di intervento 

mediante riqualificazione 
 Area strategica di possibile individuazione di intervento 

mediante riqualificazione 
 Asse stradale di valenza storica  Asse stradale di valenza storica 
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Definizione del tipo di criticità  
Dalle assunzioni prodotte, in un’ottica di tipo orientativo e in base alla geometria di analisi adottata in questa fase, occorre verificare la so-
stenibilità degli interventi in una visione di contenimento del consumo di suolo, valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale, 
miglioramento della qualità ambientale, tutela del patrimonio naturale. 
Possibili orientamenti 
Al fine di caratterizzare i tratti identitari e esaltare i valori e le testimonianze locali della municipalità di Giussano, in un contesto ambienta-
le sostenibile, si propone di utilizzare un mix di intervanti derivanti da differenti macro obiettivi; in particolare s’intende riaffermare la ne-
cessità di investire su un progetto di connettività ambientale attraverso l’introduzione di polmoni verdi e la riqualificazione di aree strategi-
che, di recepire gli indirizzi del Ptcp per quanto riguarda l’introduzione dei gangli secondari ad est della geometria di analisi e, infine, la 
necessità di un buon utilizzo degli interventi di riqualificazione e risanamento degli assi stradali di valenza storica e del patrimonio edilizio 
esistente nei centri storici di Giussano e delle frazioni di Paina, Birone e Robbiano. 

 
Classificazione del territorio comunale in zone omogenee – Rappresentazione generale 

La rappresentazione riportata accanto 
evidenzia le zone omogenee che carat-
terizzano la vigente Variante generale 
al Prg del comune di Giussano. 
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3.3. Gli indicatori assunti per la redazione della carta preliminare di caratterizzazione dello stato ambientale relativo al Documento di piano 
 
Matrice degli indicatori assunti per le analisi propedeutiche alla realizzazione della carta preliminare di caratterizzazione dello stato ambientale relativo ad Docu-
mento di Piano 
 

Nome variabile/indicatore Id matrice co-
noscenza C Modalità di calcolo Unità di grandezza Database di rife-

rimento 
Note particolari 

Sub Id matrice conoscenza C 

V
A

LO
R

E 

D
IS

V
A

LO
R

E 

R
IS

C
H

IO
 

St
at

o/
Pr

es
sio

ne
/R

isp
os

ta
 

Presenza piste ciclabili 1.25 Sommatoria dei ml di piste 
ciclabili esistenti ml Analisi Put  X   S 

Presenza di terreni interessati da aree 
estrattive cessate 3.85 

Sommatoria delle aree ca-
ratterizzate da terreni inte-
ressati da aree estrattive 

mq Db Rl    X S 

Presenza di terreni interessati da am-
biti degradati soggetti a usi diversi 3.87 

Sommatoria delle aree ca-
ratterizzate da terreni inte-
ressati da ambiti degradati 
soggetti a usi diversi 

mq Db Rl    X S 

zona di possibile danno (40 
m) 3.60.1   X S 

Attività produttive a rischio di inci-
dente rilevante 3.60 

Individuazione delle attività 
produttive a rischio di inci-
denza rilevante 

mq incidenza Db Rir 

zona di attenzione (100m) 3.60.2  X  S 

Individuazione di aree libere, aree in-
dustriali dismesse e porosità 3.95 

Sommatoria delle superfici 
caratterizzate da aree libere, 
aree industriali dismesse e 
porosità 

mq Analisi PdS   X  S 

Grado di accessibilità ai servizi pub-
blici 3.110 Stima del grado di accessi-

bilità ai servizi pubblici coefficiente Analisi PdS Territorio caratterizzato da 
alta accessibilità comples-
siva ai servizi in atto di 

3.110.1 X   S 
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maggior rilevanza collettiva 
nella dimensione locale 

Territorio caratterizzato da 
media accessibilità com-
plessiva ai servizi in atto di 
maggior rilevanza collettiva 
nella dimensione locale 

3.110.2 X   S 

Territorio caratterizzato da 
bassa accessibilità com-
plessiva ai servizi in atto di 
maggior rilevanza collettiva 
nella dimensione locale e 
da alta o media densità in-
sediativa residenziale 

3.110.3   X S 

Territorio caratterizzato da 
bassa accessibilità com-
plessiva ai servizi in atto di 
maggior rilevanza collettiva 
nella dimensione locale e 
da bassa o nulla densità in-
sediativa residenziale 

3.110.4  X  S 

Presenza di strade provinciali 3.117 
Sommatoria delle aree di 
pertinenza delle strade pro-
vinciali 

mq Analisi Put   X  S 

Presenza di strade statali 3.118 
Sommatoria delle aree di 
pertinenza delle strade stata-
li 

mq Analisi Put   X  S 

Presenza di strade comunali 3.119 
Sommatoria delle aree di 
pertinenza delle strade co-
munali 

mq Analisi Put   X  S 

Presenza di linea ferroviaria 3.122 
Sommatoria delle aree di 
pertinenza delle linee ferro-
viarie 

mq Analisi Put   X  S 

Infrastrutture sportive 3.137.1 X   S 

Fiume Lambro 3.137.2 X   S 

Previsione di zone di tutela ambien-
tale e di aree di vincolo e rispetto 
speciale 

3.137 
Sommatoria delle aree inte-
ressate dalla previsione di 
zone di tutela ambientale e 
di aree di vincolo e rispetto 
speciale 

mq Sit Pvl 

Aree fluviali lacustri 3.137.3 X   S 
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Ambiti di interesse natura-
listico 3.137.4 X   S 

Ambiti agricoli 3.137.5 X   S 

Ambiti insediativi 3.137.6 X   S 

Boschi 3.137.7 X   S 

Specchi d’acqua 3.137.8 X   S 

Produttivo incompatibile 3.137.9   X S 

Urbanizzato puntiforme 3.156 
Individuazione della pre-
senza di urbanizzato punti-
forme 

frequenza DB Rl    X S 

alta 3.159.1 X   S 

medio-alta 3.159.2 X   S 

media 3.159.3  X  S 

medio-bassa 3.159.4   X S 

Indice di propensione all’utilizzo dei 
suoli agricoli 3.159 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl 

bassa 3.159.5   X S 

bassa 3.160.1 X   S 

non urbanizzato 3.160.2 X   S 

Indice di propensione alla dispersivi-
tà dell’assetto insediativo 3.160 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl 

media 3.160.3  X  S 
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medio-alta 3.160.4   X S 

alta 3.160.5   X S 

alta 3.161.1 X   S 

medio-alta 3.161.2 X   S 

media 3.161.3  X  S 

medio-bassa 3.161.4   X S 

Indice di prestazionalità agro-
ecologica dei suoli 3.161 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl 

bassa 3.161.5   X S 

alto 3.162.1 X   R 

medio-alto 3.162.2 X   S 

medio 3.162.3  X  S 

medio-basso 3.162.4   X S 

Indicatore del grado di resistività de-
gli ambiti naturali al consumo di suo-
lo 

3.162 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl 

basso 3.162.5   X S 

alta 3.163.1 X   S 

media 3.163.2  X  S Indice di qualità 
dell’equipaggiamento vegetazionale 3.163 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl 

bassa 3.163.3   X S 
Indicatore della salvaguardia e valo-
rizzazione degli elementi di continui-
tà naturale: grado di connettività am-

3.164 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl alta 3.164.1 X   S 
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media 3.164.2  X  S 
bientale 

bassa 3.164.3   X S 

basso 3.176.1 X   S 

medio basso 3.176.2 X   S 

medio 3.176.3  X  S 

medio alto 3.176.4   X S 

Indicatore del grado di scostamento 
storico 3.176 Indice di qualità classi di valori Analisi Ddp 

alto 3.176.5   X S 

Piana intermedia fluviogla-
ciale 3.171.1  X  S 

Superfici alluvionali 3.171.2 X   S 

Pianura Wurmiana 3.171.3  X  S 

Colli morenici Wurmiani 3.171.4 X   S 

Incisioni vallive conglome-
rati 3.171.5 X   S 

Individuazione dei caratteri geopedo-
logici del territorio 3.171 Indice di qualità classi di valori 

Analisi geologiche 
della Vigente va-
riante Generale al 

Prg 

Colli morenici Rissiani 3.171.6  X  S 

Costruzione con 1 unità 
immobiliare sfitta 3.173.1  X  S 

Costruzione con 2 unità 
immobiliare sfitta 3.173.2  X  S Presenza di alloggi sfitti 3.173  frequenza Analisi Ddp 

Costruzione con 3 unità 
immobiliare sfitta 3.173.3   X S 



624 
 

classe I 5.16.1 X   S 

classe II 5.16.2 X   S 

classe III 5.16.3  X  S 

classe IV 5.16.4  X  S 

classe V 5.16.5   X S 

Aree a forte esposizione al rumore 5.16 
Sommatoria delle aree inte-
ressate da forte esposizione 
al rumore 

mq 
Redigendo Piano di 
azionamento acusti-
co 

classe VI 5.16.6   X S 

Presenza di installazioni di stazioni 
radio base 6.8 

Sommatoria delle aree di 
incidenza  delle installazioni 
di stazioni radio di base 

mq Vigente Piano delle 
installazioni radio 

Individuazione di area di pertinenza (buffer 50m) come di-
sposto dal Vigente Piano  X  S 

Indice della terziarizzazione produt-
tiva 10.115 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl Informazione aggregata    S 

Indice della problematicità 
dell’assetto produttivo 10.116 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl Informazione aggregata    S 

Indice di propensione all’agricoltura 
di qualità 10.117 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl Informazione aggregata    S 

Indice di propensione 
all’innovazione e sviluppo 
dell’assetto produttivo 

10.118 Indice di qualità  classi di valori Sit Pvl Informazione aggregata    S 

Indice di potenzialità qualitativa della 
vita dei cittadini 10.119 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl Informazione aggregata    S 
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Indice delle interazioni comunali 10.120 Indice di qualità  classi di valori Sit Pvl Informazione aggregata    S 

Individuazione delle classi di compe-
titività territoriale 10.121 Indice di qualità classi di valori Sit Pvl Informazione aggregata    S 

Aree a rischio accumulo inquinanti 1.52 Sommatoria delle aree a ri-
schio accumulo inquinanti mq Sit Pvl    X S 

Aree a medio rischio di accumuli in-
quinanti 1.53 

Sommatoria delle aree a 
medio rischio accumulo in-
quinanti 

mq Sit Pvl   X  S 

Aree con assenza di rischio di accu-
muli inquinanti 1.54 

Sommatoria delle aree ca-
ratterizzate da assenza di ri-
schio accumulo inquinanti 

mq Sit Pvl  X   S 

Pai_A 9.5.1 X   S 

Pai_B 9.5.2 X   S Individuazione dei vincoli derivanti 
dal Piano di Assetto Idrogeologico 9.5 Sommatoria delle aree mq Vigente Piano di as-

setto idrogeologico 

Pai_C 9.5.3 X   S 

Classe 2: Fattibilità con 
modeste limitazioni 9.6.1 X   S 

Classe 3: Fattibilità con 
consistenti limitazioni 9.6.2  X  S Individuazione delle classi di fattibili-

tà geologica 9.6 Sommatoria delle aree mq 

Analisi geologiche 
della Vigente Va-
riante Generale al 

Prg 
Classe 4: Fattibilità con 

gravi limitazioni 9.6.3   X S 

Vincoli decaduti 3.29.1  X  S Dotazione di servizi 3.29 Sommatoria delle aree de-
stinate a servizi mq Analisi Vigente PdS 

Standard residenziali rea-
lizzati 3.29.3 X   S 
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Standard residenziali non 
realizzati 3.29.4  X  S 

Servizi esistenti aree D 3.29.6 X   S 

bassa priorità 10.122.1 X   S 

media priorità 10.122.2  X  S Classificazione dei servizi in base al-
la priorità di intervento 10.122 Sommatoria delle aree delle 

classi mq Analisi Vigente PdS 

Alta priorità 10.122.3  X  S 

Zona di tutela assoluta 
(10m) 3.183.1 X   S 

Individuazione delle aree destinate a 
fasce di rispetto per i pozzi 3.183 Sommatoria delle aree mq Analisi Ddp fonte 

A&B 
Zona di rispetto (200m) 3.183.2 X   S 

Individuazione delle aree di rispetto 
stradale 3.177 Sommatoria delle aree mq Analisi Put    X  S 

Individuazione delle aree di rispetto 
per infrastrutture ferroviarie 3.178 Sommatoria delle aree mq Analisi Ddp    X  S 

Individuazione delle aree di rispetto 
cimiteriale 3.179 Sommatoria delle aree mq Analisi Ddp   X   S 

Individuazione delle aree di rispetto 
per cavidotti 3.180 Sommatoria delle aree mq Analisi Ddp Buffer dedotti dalla legislazione vigente: Dpcm 23 aprile 

1992; Legge 22 febbraio 2001, n. 36; Dpcm 8 luglio 2003  X  S 

Indicatore di valore simbolico del 
paesaggio 7.77 Indice di qualità classi di valori Analisi Ddp molto elevato 7.77.1 X   S 
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alto 7.77.2 X   S 

medio 7.77.3 X   S 

basso 7.77.4  X  S 

molto basso 7.77.5  X  S 

molto elevato 7.78.1 X   S 

alto 7.78.2 X   S 

medio 7.78.3 X   S 

basso 7.78.4  X  S 

Indicatore del valore vedutistico del 
paesaggio 7.78 Indice di qualità classi di valori Analisi Ddp 

molto basso 7.78.5  X  S 

Indicatore del valore morfologico 
strutturale del paesaggio 7.79 Indice di qualità classi di valori Analisi Ddp molto elevato 7.79.1 X   S 
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alto 7.79.2 X   S 

medio 7.79.3  X  S 

basso 7.79.4  X  S 

molto basso 7.79.5   X S 

molto elevato 7.80.1 X   S 

alto 7.80.2 X   S 

medio 7.80.3  X  S 

basso 7.80.4  X  S 

Indicatore del grado di integrità del 
suolo 7.80 Indice di qualità classi di valori Analisi Ddp 

molto basso 7.80.5   X S 

 
 


